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REGOLAMENTO (UE) 2019/712 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 17 aprile 2019 

relativo alla tutela della concorrenza nel settore del trasporto aereo e che abroga il regolamento 
(CE) n. 868/2004 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 100, paragrafo 2, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1), 

previa consultazione del Comitato delle regioni, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (2), 

considerando quanto segue: 

(1)  L'aviazione svolge un ruolo fondamentale nell'economia dell'Unione e nella vita quotidiana dei suoi cittadini e 
rappresenta uno dei settori più fiorenti e dinamici dell'economia dell'Unione. È un fattore trainante per la crescita 
economica, l'occupazione, il commercio e il turismo, nonché per la connettività e la mobilità sia delle imprese 
che dei cittadini, in particolare sul mercato interno dell'aviazione dell'Unione. Negli ultimi decenni l'incremento 
dei servizi di trasporto aereo ha contribuito in modo significativo a migliorare la connettività all'interno 
dell'Unione e con i paesi terzi e ha costituito un elemento di spicco dell'economia dell'Unione. 

(2)  I vettori aerei dell'Unione sono al centro di una rete mondiale che collega l'Europa al proprio interno e con il 
resto del mondo e dovrebbero avere la possibilità di competere con i vettori aerei dei paesi terzi in un clima di 
concorrenza aperta e leale. Ciò è necessario per apportare benefici ai consumatori, mantenere condizioni propizie 
a un elevato livello di connettività aerea dell'Unione e garantire la trasparenza, la parità di condizioni e la 
competitività costante dei vettori aerei dell'Unione, come pure livelli elevati di occupazione di qualità nel settore 
dell'aviazione dell'Unione. 

(3)  In un contesto caratterizzato dall'aumento della concorrenza tra gli operatori del trasporto aereo a livello 
mondiale, la concorrenza leale è un principio generale indispensabile per la prestazione di servizi di trasporto 
aereo internazionale, riconosciuto in particolare dalla Convenzione di Chicago sull'aviazione civile internazionale 
del 7 dicembre 1944 («Convenzione di Chicago»), nel cui preambolo è sancito che i servizi internazionali di 
trasporti aerei siano organizzati su una base di possibilità eguali per tutti. L'articolo 44 della Convenzione di 
Chicago stabilisce inoltre che l'Organizzazione per l'aviazione civile internazionale (International Civil Aviation 
Organization – ICAO) ha la finalità di promuovere lo sviluppo del trasporto aereo internazionale in maniera tale 
da garantire un'equa possibilità, per tutti gli Stati contraenti, di accedere all'esercizio delle imprese di trasporti 
aerei internazionali e da evitare qualsiasi discriminazione tra Stati contraenti. 

(4)  Il principio della concorrenza leale è ben consolidato nell'Unione, ove le pratiche distorsive del mercato sono 
soggette al diritto dell'Unione, che garantisce pari opportunità e condizioni di concorrenza eque per tutti i vettori 
aerei, dell'Unione e di paesi terzi, che operano nell'Unione. 

(5)  Tuttavia, nonostante l'impegno costante dell'Unione e di alcuni paesi terzi, i principi della concorrenza leale non 
sono ancora stati definiti mediante norme multilaterali specifiche, in particolare nel contesto degli accordi 
dell'ICAO o dell'Organizzazione mondiale del commercio (OMC), quali l'accordo generale sugli scambi di servizi 
(General Agreement on Trade in Services – GATS) e il relativo allegato sui servizi di trasporto aereo, dal cui 
ambito di applicazione sono stati in gran parte esclusi i servizi di trasporto aereo. 

(1) GU C 197 dell'8.6.2018, pag. 58. 
(2) Posizione del Parlamento europeo del 14 marzo 2019 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 

9 aprile 2019. 


